
SUSSIDIO PER LA QUARESIMA 2024 

Camminerò con cuore integro, 
dentro la mia casa 

Salmo 100, 2  
 

DAL SUSSIDIO “QUARESIMA 2024” 

TERZA DOMENICA DI QUARESIMA 

 

INTRODUZIONE LITURGICA 

Il percorso quaresimale di quest’anno, ciclo B, è un cammino che ripercorre, 

soprattutto con la prima lettura, le tappe bibliche dell’Alleanza per portarci alla 

Pasqua, culmine e compimento di tutta la storia della salvezza, per farci prendere 

coscienza dell’alleanza pasquale-battesimale che il Signore ci ha donato rendendoci 

figli in Gesù Cristo. In questa terza domenica in cui la liturgia ci presenta l’alleanza 

sinaitica e il dono dei 10 comandamenti come legge di libertà, viene proclamato il 

vangelo del racconto giovanneo della purificazione del tempio per gridare a chi ne fa 

mercato che è il corpo di Gesù il vero tempio e la vera pasqua. 

 

VANGELO DELLA III DOMENICA QUARESIMA 

 Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 2,13-25) 

 Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio 

gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una 

frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il 

denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: 

«Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi 

discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». Allora i 

Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». 

Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli 

dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre 

giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo.  Quando poi fu 

risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e 

credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. Mentre era a Gerusalemme per la 

Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo 

nome. Ma lui, Gesù, non si fidava, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che 

alcuno desse testimonianza sull'uomo. Egli infatti conosceva quello che c'è nell'uomo. 

 

BREVE COMMENTO 

 Quale culto vuole il Signore? Anche noi, come allora, chiediamo segni, miracoli per 

confermare la nostra fede in una logica spesso mercantilistica. Dio Padre rispetto al culto fatto 

di sacrifici e offerte per chiedere qualcosa in cambio, vuole un culto nuovo, vuole amore in 

risposta al suo amore dimostrato incarnandosi e morendo sulla croce, vera follia o scandalo 

(seconda lettura) difficile da comprendere. A quale segno quindi affidarci per confermare la 



nostra fede? Gesù stesso. Un incontro con lui personale e profondo che ci libera da una fede 

miracolistica o solo di tradizione. 

INTENZIONI FINO ALLA QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA 

 ELEMOSINA/CARITÀ: vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo nome.  Il 

pensiero del tempio come luogo di culto e della presenza di Dio ci porta a pensare non 

alla chiesa di mattoni, ma alla chiesa di persone, un corpo unico segno della presenza 

viva di Cristo. Cercheremo quindi di mettere in pratica azioni concrete di comunione 

fraterna con la comunità parrocchiale o diocesana. 

 PREGHIERA: Lo zelo per la tua casa mi divorerà.   Questa settimana pregherò più 

spesso per la Chiesa, e soprattutto per Papa Francesco e per tutti i vescovi, segni di 

unità e di successione apostolica. (Puoi utilizzare la Preghiera diocesana). 

 DIGIUNO: Ma egli parlava del tempio del suo corpo. Non esiste più il tempio di 

pietra perché è Cristo il nuovo tempio. Questa settimana invece del digiuno 

cercheremo di accostarci più spesso al banchetto eucaristico partecipando il più 

possibile anche alle messe feriali per un incontro profondo e liberante con Cristo. 

 

SEGNO COMUNUTARIO: LA CASA FELICE (la Porta) 

 La porta è segno dell’entrare e dell’uscire. Dopo la proclamazione del vangelo i 

catechisti o un loro rappresentante si avvicina alla casa posta in evidenza e ne apre la 

porta. Siamo chiesa in uscita per testimoniare la gioia del vangelo e per far entrare 

persone affinché sperimentino la comunione ecclesiale. 

 

GOCCE DI CARITÀ 

 Apriamo una finestra sulle famiglie in difficoltà del nostro territorio. Si invita a 

portare nei centri Caritas parrocchiali o diocesani generi alimentari da distribuire 

alle famiglie e agli adulti del territorio 

 Dona il Tempo per un servizio serale presso l’Ospitale San Giacomo, luogo 

adibito al pernotto maschile, dalle 20.30 alle 23.30. Per informazioni contattare la 

segreteria della Caritas Diocesana dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12 al n. 

0742/357337 o caritas@diocesidifoligno.it. 

 

PROPOSTE DIOCESANE 

 Nei venerdì di Quaresima è raccomandato il digiuno e l’astinenza. 

 Giovedì 7 marzo Incontro mensile di preghiera a cura del SDPG e CDV ore 21.00 

parrocchia San Paolo. 

 Nelle domeniche di quaresima partecipa alle “Domeniche del Sì” organizzate dalla 

Pastorale Vocazionale. Dalle 19 alle 22 nella Chiesa di Santa Maria Infraportas. 

 Scarica il Libretto del PROGETTO CASA FELICE dal sito della Diocesi 

www.diocesidifoligno.it 

mailto:caritas@diocesidifoligno.it
http://www.diocesidifoligno.it/
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